
LEGGENDE DI IERI E DI OGGI
Sez.A

Le storie, i racconti, favole e fiabe hanno sempre catturato l’attenzione dei più piccoli
rendendo più accessibili anche contenuti difficili e profondi. Le leggende rappresentano un
misto di sontuosità e meraviglia che contribuiscono a far spiccare il volo con la fantasia
identificandosi con questo o quel personaggio, protagonista assoluto di imprese epiche.
Tutta l’attività didattica avrà come contesto significativo le leggende dei nostri tempi e i miti
greci, in un viaggio fantastico tra mito e realtà.

“ ANDIAMO A SCUOLA CON ERMES”

L’entrata a scuola per un bambino di tre anni rappresenta una tappa di grande importanza ed
è la verifica di una avvenuta crescita. La scuola diventa un luogo in cui il bambino si rende
conto di avere un bagaglio di esperienze, di atti che può mettere a confronto con gli altri.
Spesso l’inserimento costituisce la prima esperienza di separazione dai genitori e segna
l’inizio della frequenza quotidiana in un ambiente diverso da quello familiare per un arco di
tempo prolungato. Per i bambini più grandi ,invece, l’avvio registra il riallacciamento delle



reti relazionali con i compagni e gli adulti nonché la riscoperta del significato di condividere
le regole del vivere insieme.

La sezione e tutti gli spazi comuni diventano, attraverso la regia attenta delle insegnanti,
ambienti emotivamente coinvolgenti che stimolano la curiosità, le esplorazioni, la
comunicazione interpersonale.
L’organizzazione di spazi ed arredi da parte dei bambini offre loro il senso di continuità con
l’ambiente familiare e incoraggia l’inserimento nel contesto scolastico. Gli angoli della
sezione sono messi a disposizione dei bambini che possono sperimentare, guardare,
manipolare, “prendere confidenza “ con tutti i materiali presenti ed usarli in modo autonomo
e personale.

Anche le attività collettive di gioco sono funzionali a far uscire i bambini dall’anonimato di
un elenco stimolando un primo approccio affettivo-relazionale con i pari.
Massima importanza ricopre il ruolo del tutor che consente ai bambini più piccoli di sentirsi
più sicuri, confortati e ai più grandi una maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità
offrendosi come mediatori del processo di inserimento dei compagni.

FINALITA’

⮚ Favorire la creazione di nuove relazioni interpersonali con i compagni e con gli altri
⮚ Maturare un atteggiamento fiducioso verso il nuovo ambiente e le persone
⮚ Capacità di adattarsi ad una realtà portando il proprio contributo personale

COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE

Campi di esperienza O.F.
⮚ I discorsi e le parole
⮚ Linguaggi, creatività ed espressione
⮚ Il corpo in movimento

⮚ Comunicare verbalmente
individuando oggetti ,persone ed
azioni

⮚ Esplorare i materiali che si hanno a
disposizione utilizzandoli anche in
modo creativo

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Campi di esperienza O.F.
⮚ Numero, ordine, misura
⮚ Spazio , tempo e natura

⮚ Riconoscere lo spazio scolastico e
collocare oggetti e persone

⮚ Vivere con curiosità la scoperta della
realtà scolastica a partire
dall’esperienza quotidiana



IL SE’ E L’ALTRO

Vivere insieme ⮚ Superare le paure del distacco
⮚ Acquisire la capacità di relazionarsi

con adulti e bambini
⮚ Rispettare le regole stabilite dal

gruppo

Traguardi di sviluppo delle competenze

⮚ Memorizza i nomi delle insegnanti e dei compagni
⮚ Esplora lo spazio ed i materiali
⮚ Partecipa a giochi collettivi
⮚ Si relaziona con gli adulti e con i compagni
⮚ Usa in modo consapevole materiali e strumenti
⮚ Condivide con gli altri le norme che regolano la convivenza civile
⮚ Ascolta le esperienze altrui

ATTIVITA’

⮚ Giochi liberi nei diversi spazi scolastici
⮚ Giochi guidati che richiedono il rispetto delle regole
⮚ Giochi di ruolo ( role Play )
⮚ Giochi di riconoscimento
⮚ Ascolto di racconti e favole
⮚ Conversazioni guidate
⮚ Attività grafo – pittoriche e manipolative
⮚ Canti mimati e poesie
⮚ Attività di routine

“FACCIAMO GINNASTICA CON APOLLO”

La dimensione corporea è un elemento di enorme importanza per la crescita del bambino in
quanto la percezione del proprio corpo costituisce la base per la maturazione dell’identità
personale.
Il corpo rappresenta il primo “oggetto “ col quale il bambino impara a giocare nelle prime
forme di esplorazione.

La costruzione dello schema corporeo avviene attraverso i movimenti, le azioni, i giochi, le
relazioni con le cose, ecc. e può essere favorita anche da esperienze psicomotorie capaci di
conciliare gli obiettivi individuati dall’insegnante e gli interessi specifici dei bambini.



La dimensione corporea non deve essere delegata ad un momento specifico della settimana
educativa ma deve entrare nella prassi quotidiana cercando di valorizzare il corpo nella
routine, nelle attività di apprendimento, nel gioco.

La sezione deve diventare un luogo dove i bambini possono espletare la loro corporeità
fruendo di una organizzazione degli spazi e degli arredi tale da garantire la loro autonomia
gestionale. Per le attività motorie vere e proprie l’aula-palestra rappresenta il setting
educativo rispondente alle esigenze di movimento dei nostri piccoli allievi.

Una storia o un contesto fantastico possono utilizzate per motivare le esperienze sui
percorsi. Si creano, infatti, situazioni molto apprezzate dai nostri bambini poiché essi sono
chiamati ad immaginare tutte le relazioni spaziali. Sono situazioni ricche di opportunità che
progettiamo ogni volta che proponiamo una fiaba o un testo narrativo. Anche con i percorsi
fantastici l’esperienza si deve articolare su alcune necessarie fasi operative:

⮚ La discussione per l’elaborazione del percorso
⮚ L’azione diretta di costruzione ed esecuzione del percorso
⮚ La conversazione con la descrizione verbale

FINALITA’

⮚ Prendere parte ai processi decisionali aprendosi alla condivisione delle regole della
vita comunitaria.

⮚ Ricondurre alcune esperienze quotidiane alla gioia di stare insieme.

COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE

Campi di esperienza O.F

⮚ I discorsi e le parole
⮚ Linguaggi, creatività ed espressione
⮚ Il corpo in movimento

⮚ Narrare eventi personali e piccole
storie

⮚ Produrre messaggi di vario tipo legati
a scopi concreti e connessi con
situazioni quotidiane

⮚ Esplorare suoni presenti in natura e
riprodurli

⮚ Muoversi spontaneamente e in modo
guidato seguendo anche il ritmo dei
suoni

⮚ Rappresentare in modo completo il
proprio corpo



⮚ Saper esprimere sentimenti attraverso
il linguaggio del corpo

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Campi di esperienza O.F.
⮚ Numero, ordine , misura
⮚ Spazio, tempo, natura

● Organizzare la realtà attraverso azioni
quali: raggruppare, contare, ordinare,
orientarsi, ecc.

● Simbolizzare e formalizzare le
conoscenze

● usare i sensi per esplorare l’ambiente

IL SE’ E L’ALTRO

⮚ Il vivere insieme ⮚ Esprimere emozioni e
sentimenti attraverso linguaggi
verbali e non

⮚ Trovare soluzioni e possibili
alternative costruttive di fronte
ad un conflitto

⮚ Discriminare le regole e
comprendere il loro valore
funzionale

Traguardi di sviluppo delle competenze

⮚ Conosce ed individua le parti del corpo
⮚ Usa materiali e strumenti
⮚ Mostra rispetto e cura verso giochi e materiali
⮚ Interagisce con gli altri
⮚ Esegue un percorso con o senza attrezzi



⮚ Riconosce la direzione spaziale
⮚ Usa diversi canali sensoriali per analizzare materiali ed oggetti
⮚ Discrimina e rappresenta il corpo a livello grafico

ATTIVITA’

⮚ Giochi liberi e guidati
⮚ Giochi mimico – gestuali
⮚ Percorsi motori
⮚ Puzzles, riproduzioni grafiche, letture di immagini, schede di verifica
⮚ Ascolto di storie
⮚ Attività di routine

“OSSERVO LA NATURA TRA DEMETRA E CRONOS”

Il tempo ha un grande peso nella nostra vita e nelle nostre conversazioni. Influisce sul nostro
modo di vestire, sui nostri svaghi e anche sul nostro umore.

E’ possibile far notare ai più piccoli i fenomeni meteorologici (pioggia, vento , neve ,
ecc… )e le loro conseguenze sul nostro abbigliamento.

I bambini della scuola dell’infanzia , inoltre , sono capaci non soltanto di osservare il
tempo giornaliero, ma anche di ricordarsi il tempo dei giorni passati realizzando, pian
piano, delle tavole e dei calendari.
L’osservazione di semplici fenomeni meteorologici e delle loro manifestazioni, consente
anche un accostamento al concetto di tempo che passa .
Per sperimentare concretamente la successione temporale, si può realizzare un

calendario dei mesi dove annotare le caratteristiche ambientali che potremo, poi,
confrontare stilando un grafico delle variazioni climatiche stagionali.

FINALITA’

⮚ Saper cogliere ,attraverso l’esplorazione ambientale, i mutamenti dovuti al
trascorrere del tempo.

⮚ Rispettare ed amare la natura
⮚ Accostarsi al metodo scientifico della ricerca

COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE



⮚ Campi di esperienza ⮚ O.F.
⮚ I discorsi e le parole
⮚ Linguaggi, creatività ed espressione
⮚ Il corpo in movimento

⮚ Acquisire una terminologia più
ricca

⮚ Saper verbalizzare informazioni
acquisite

⮚ Conoscere la realtà attraverso i 5
sensi

⮚ Acquisire la motricità fine
⮚ Tradurre conoscenze, esperienze

attraverso il codice grafico –
pittorico

⮚ Utilizzare tecniche diverse di
espressione

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Campi di esperienza O.F.
⮚ Numero, ordine, misura
⮚ Spazio, tempo, natura

⮚ Operare raggruppamenti e seriazioni
in base a criteri dati

⮚ Sviluppare la capacità di esplorare e
osservare nel tempo alcuni aspetti
ambientali

⮚ Riordinare in sequenze logico –
temporali una storia ascoltata

⮚ Formulare ipotesi e soluzioni

IL SE’ E L’ALTRO

Il vivere insieme ⮚ Acquisire fiducia nelle proprie
capacità

⮚ Saper modificare i comportamenti e
gli atteggiamenti in funzione di
valori quali l’amicizia , il rispetto ,
la collaborazione , ecc…

Traguardi di sviluppo delle competenze

⮚ Partecipa alle conversazioni guidate



⮚ Coglie le differenze ambientali
⮚ Coglie la relazione tra fenomeni stagionali e comportamenti umani
⮚ Riconosce i mutamenti della natura dovuti alle variazioni climatiche
⮚ Impara a sistematizzare le conoscenze acquisite
⮚ Rispetta la regole nelle attività di gruppo

ATTIVITA’

⮚ Osservazione giornaliera della natura circostante per rilevare eventuali
cambiamenti morfologici e climatici

⮚ Giochi guidati con attrezzi non , percorsi motori
⮚ Disegno libero e guidato
⮚ Racconti , canti, conversazioni guidate, lettura di immagini
⮚ Utilizzo di varie tecniche grafico- pittoriche e plastiche: frottage, collage,

digito pittura, manipolazione di plastilina, pasta di sale, ecc…
⮚ Schede operative e di verifica, cartelloni murali
⮚ Uso di materiale di recupero per realizzare lavori individuali e di gruppo

“LA BELLEZZA DEI COLORI CON AFRODITE ”

Il variegato cromatismo della natura consente di affrontare il tema sui colori attraverso una
serie di proposte che muovono dall’osservazione diretta degli oggetti, delle situazioni
suggerendo piste di lavoro utili ad avviare attività di riproduzione.
Per sperimentare varie tecniche espressive di manipolazione del colore, i bambini di tre anni
utilizzeranno soprattutto i colori a dita che rendono possibile il contatto sensoriale
favorendo la produzione di macchie tangibili, testimoni del fare. Per potenziare
l’acquisizione dei micro movimenti della mano, inoltre, utilizzeranno dapprima cartelloni (
anche di recupero ) per esercitare i macro movimenti dell’arto superiore tracciando,
liberamente, linee circolari , oblique, orizzontali , verticali. Solo successivamente le loro
produzioni grafiche saranno realizzate su fogli di formato inferiore.
Anche l’utilizzo di materiale amorfo quali plastilina, pasta di sale, das permetteranno di
sperimentare le mescolanze cromatiche migliorando , contestualmente, la prensione
manuale.
I bambini più grandi, già in possesso di determinate abilità, le potenzieranno ulteriormente
dedicandosi ad attività grafico – pittoriche usando ogni tipo di strumento grafico e tecniche
diverse quali il collage, stampo, stencil, frottage, ecc… ed effettueranno esercizi di
corrispondenza ed insiemistica.

FINALITA’

Scoprire , manipolare , conoscere e nominare i colori primari e secondari, utilizzandoli
anche in modo creativo.

COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE



Campi di esperienza O.F.
⮚ I discorsi e le parole
⮚ Linguaggi, creatività ed espressione
⮚ Il corpo in movimento

⮚ Cogliere i colori di un racconto
⮚ Potenziare le capacità di narrazione
⮚ Conoscere ed utilizzare tecniche

diverse
⮚ Padroneggiare i mezzi espressivi

proposti
⮚ Saper manipolare materiali diversi
⮚ Percepire globalmente il colore

intuire l’associazione movimento –
colore

LA CONOSCENZA DEL MONDO

I campi di esperienza O.F.
⮚ Numero, ordine , misura
⮚ Spazio , tempo, natura

⮚ Compiere associazioni,
classificazioni e seriazioni in base al
criterio del colore

⮚ Individuare e riprodurre strutture
ritmiche

⮚ Cogliere l’aspetto cromatico
dell’ambiente circostante

⮚ Sperimentare le mescolanze del
colore

IL SE’ E L’ALTRO

Il vivere insieme ⮚ Collaborare alla realizzazione di un
progetto comune

⮚ Rispettare il proprio turno nello
svolgimento delle attività

Traguardi di sviluppo delle competenze

⮚ Usa in modo consapevole i materiali
⮚ Si orienta nella scelta del colore da usare
⮚ Accetta con piacere l’attività grafico – pittorica
⮚ Descrive il proprio prodotto grafico
⮚ Mostra una crescente fiducia in se stesso
⮚ Traduce in forma grafica una situazione o una storia



ATTIVITA’

⮚ Escursione nei dintorni della scuola e alla villetta comunale per cogliere le variazioni
cromatiche stagionali

⮚ Giochi guidati per la discriminazione dei colori
⮚ Percorsi motori
⮚ Lettura di immagini
⮚ Uso di blocchi logici e materiale di recupero
⮚ Conversazioni
⮚ Schede operative e rappresentazioni grafiche
⮚ Utilizzo di tecniche varie per realizzare cartelloni murali collettivi
⮚ Memorizzazione di canti e poesie

“CONTANDO CON ATENA “

L’ambiente di apprendimento che offre la scuola dell’infanzia con le sue varie forme di
organizzazione e di metodologia permette di vivere il mondo dei numeri utilizzando un
atteggiamento ludico e naturalmente vicino al modo di procedere del bambino.
Non è possibile iniziare un vero apprendimento matematico fino a quando il bambino non
abbia ancora acquisito certi concetti e certe abilità indispensabili:

⮚ conservazione della quantità
⮚ reversibilità di una operazione
⮚ possibilità di ordinare le grandezze

Queste cognizioni si costruiscono lentamente partendo dalle esperienze dei bambini,
motorie e percettive.
Le manipolazioni, i giochi hanno , da questo punto di vista, un ruolo essenziale, non solo
perché permettono di mantenere l’interesse, ma soprattutto perché sviluppano l’azione e la
riflessione.
L’approccio iniziale con la “ matematica “ deve essere di tipo fisico. Percorsi, labirinti sono
funzionali all’acquisizione di capacità di tipo geometrico.

La fase della simbolizzazione riveste una notevole importanza nel processo di
sistematizzazione delle conoscenze. I bambini , infatti , dopo svariate esperienze di tipo
pratico, imparano a contare mettendo in corrispondenza parole, gesti, oggetti, a confrontare
raggruppamenti in base a criteri quantitativi, ad effettuare le prime operazioni “
matematiche” compiendo riflessioni sui numeri e sui sistemi di rappresentazione.



FINALITA’

⮚ Capacità di organizzare lo spazio e il tempo
⮚ Sviluppo della funzione simbolica
⮚ Scoperta della proprietà degli oggetti

COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE

Campi di esperienza O.F.
⮚ Linguaggi, creatività ed espressione
⮚ Il corpo in movimento

⮚ Effettuare esercizi motori semplici o
complessi

⮚ Comporre puzzles
⮚ Cogliere relazioni
⮚ Esercitare la motricità fine
⮚ Conoscere e riprodurre ritmi

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Campi di esperienza O.F.
⮚ Numero, ordine , misura
⮚ Spazio, tempo, natura

⮚ Confrontare quantità
⮚ Operare con concetti dimensionali
⮚ Effettuare raggruppamenti,

classificazioni e seriazioni
⮚ Abbinare quantità a simbolo

numerico
⮚ Operare con gli insiemi
⮚ Intuire la successione numerica
⮚ Contare in senso progressivo

IL SE’ E L’ALTRO

⮚ Il vivere insieme ⮚ O.F.
⮚ Partecipare a giochi di gruppo

rispettando le regole ed i compagni
⮚ Acquisire maggiore fiducia nelle

proprie possibilità



Traguardi di sviluppo delle competenze

⮚ Esegue percorsi motori
⮚ Confronta le quantità
⮚ Organizza percorsi rispettando le indicazioni date
⮚ Conosce ed utilizza la sequenza numerica
⮚ Conta in forma progressiva e regressiva
⮚ Associa quantità numeriche al simbolo corrispondente
⮚ Ordina quantità

ATTIVITA’

⮚ Filastrocche e canzoni mimate
⮚ Percorsi motori
⮚ Giochi guidati e non
⮚ Utilizzo di materiale strutturato e di recupero
⮚ Attività grafiche e manipolative
⮚ Attività di simbolizzazione
⮚ Schede operative e di verifica.

Nell’attuazione del percorso formativo si farà riferimento alle seguenti variabili educative
ed organizzative:

Funzione dell’insegnante

Aspetti operativi Aspetti programmatici e osservativi
⮚ Presenta materiali e tecniche diverse
⮚ Organizza gli spazi
⮚ Stimola l’iniziativa dei bambini
⮚ Predispone un ambiente accogliente
⮚ Coordina le iniziative del gruppo e

dei singoli
⮚ Stimola la curiosità e l’interesse
⮚ Coordina il lavoro dei tutor
⮚ Adotta una strategia flessibile a

seconda delle esigenze dei bambini
⮚ Organizza momenti di lavoro

cooperativo e di lavoro individuale

⮚ Analizza i contesti
⮚ Programma gli interventi educativi
⮚ Programma strategie che sanno

problematizzare la realtà
⮚ Osserva le dinamiche relazionali e

comportamentali dei bambini
⮚ Rileva le competenze acquisite
⮚ Utilizza strumenti di osservazione per

la rilevazione dei dati



Le metodologie adottate consentiranno ai bambini di far emergere il loro personale modo di
essere , rafforzando, contestualmente, il livello di autostima:

⮚ Valorizzazione del gioco: elemento da cui non è possibile prescindere per costruire
apprendimenti significativi

⮚ Apprendimento condiviso: il lavoro di gruppo agisce da rinforzo
⮚ La dimensione comunicativa del linguaggio, che rappresenta il fondamento per la

costruzione di una competenza linguistica
⮚ Learning by doing: attraverso l’agire si comprende, si impara, si ricorda
⮚ Esplorazione e ricerca: “ascoltare” la realtà usando tutti i canali sensoriali
⮚ Tutoring : Comenius: “Qui docet, discit”,unendo a questa constatazione quella che i

bambini imparano dai propri pari, si arriva all’aiuto reciproco
⮚ Circle – time per imparare ad ascoltare ed a esprimere le proprie opinioni portando il

proprio contributo personale

Organizzazione degli spazi

Nella consapevolezza che l’articolazione degli spazi richieda flessibilità organizzativa da
parte dei docenti e presuppone un’intenzionalità condivisa, si prevede l’utilizzo di tutti
gli spazi interni della scuola :

⮚ Sezione

⮚ aula-laboratorio
⮚ Aula.lim-
⮚ Biblioteca
⮚ Aula-palestra

Ogni spazio è vissuto come opportunità per esperienze di gruppo, instaurare relazioni,
interessi, amicizia, far proprie le regole di vita, scoprire la realtà tramite il gioco. Ogni
spazio è però anche l’insieme di regole da rispettare , regole che vanno dichiarate, rese
riconoscibili e condivise perché il bambino ne comprenda appieno il senso.

Soluzioni organizzative

⮚ Operare in piccolo o grande gruppo a seconda delle attività da svolgere
⮚ Utilizzo della contemporaneità delle insegnanti per attività di laboratorio per piccoli

gruppi omogenei o eterogenei
⮚ Eventuali collaborazioni con i genitori ed enti esterni.

Materiali da utilizzare



⮚ Materiale di cancelleria
⮚ Libri e giornali
⮚ Flash cards
⮚ Giochi strutturati
⮚ Attrezzi per effettuare percorsi motori
⮚ Cd e DVD
⮚ LIM
⮚ Materiale di recupero

Tempi di realizzazione

Vista la strutturazione, a forte connotazione laboratoriale, dell’intero percorso formativo, lo
stesso avrà durata annuale.
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